
1. Siamo arrivati in questa scuola da
tre anni, l’anno, in cui è giunto Lei;
la domanda nasce spontanea: come
si trova in questa scuola? Perché l’
ha scelta?

 Mi trovo “per caso”, non è stata una
scelta. Essendo originario della
provincia di Lecce   desideravo lasciare
l’istituto di Brindisi dove ero già preside.
Nella zona di Lecce, il Tecnico
Industriale “E.Mattei” mi sembrava il
migliore.

2. Noi, oggi, siamo in una fase
d’orientamento per le nostre scelte
future. Per Lei quale è  stata la molla
che L’ha spinta alla carriera di
dirigente scolastico?

Sono diventato un dirigente “per caso”,
grazie ad un preside amico che mi ha
dato l’incarico di vicepreside; in seguito
al suo trasferimento, sono stato
nominato preside incaricato nell’anno
89/90. dopo aver sostenuto l’apposito
concorso, sono entrato in ruolo come
preside a partire dal 1999.

3. In che cosa ha trovato diverso il
nostro istituto rispetto a quello in cui
era in   precedenza dirigente?

Mi trovavo in un liceo artistico, per cui
il Tecnico Industriale è totalmente
diverso rispetto agli ordinamenti;
comunque ho maggiori soddisfazioni
qui a Maglie, grazie soprattutto ai
progetti proposti dall’istituto ed ai
docenti volenterosi e disponibili.

4.  Nei prossimi mesi quali novità ci
dovremo aspettare dal Ministro e
da Lei?

Dal Ministro ci dovremo aspettare –
se non cade il governo- la stesura
completa della riforma; da me solo
l’applicazione della medesima, ma
cercherò di venire il più possibile
incontro agli alunni.

5. Come valuta l’idea del ripristino
del giornalino d’istituto?

Sono stato io, inizialmente, a
sollecitare la nascita di un giornalino
d’istituto: infatti non ero al corrente
che già alcuni anni fa ne esisteva uno.
La realizzazione della mia proposta
ha trovato consenso in alcuni docenti
e alunni disponibili a farlo rinascere
e ciò mi fa piacere.

6.  A conclusione di questa
chiacchierata, cosa cambierebbe di
questo istituto?

La prima cosa da cambiare è l’istituto
inteso come struttura architettonica,
con palestre, aule, laboratori nuovi e
ben attrezzati, un’aula magna più
grande. Per ora di tutto questo siamo
riusciti ad avere solo l’ampliamento
dell’aula magna. Mi piacerebbe inoltre
avere l’opportunità di far studiare i
ragazzi presso aziende o città anche
lontane, perché possano seguire stage
inerenti  le loro specializzazioni.
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4. Cosa cambierebbe  nel  r apporto  tra alunni  e
collaboratori  scolastici?

Gli alunni di oggi sono cambiati di molto rispetto a quelli
degli anni ottanta e novanta;allora i ragazzi si attenevano
molto più scrupolosamente alle regole che la scuola
imponeva. Il rapporto con i collaboratori scolastici era
cordiale e i consigli che a volte venivano trasmessi erano
accettati con garbo e serenità. Ora mi piacerebbe che
questo tipo di rapporto possibilmente permanesse nel
tempo

5.Quanto pesano le responsabilità
amministrative in un istituto come il
nostro?

Le responsabilità amministrative sono
aumentate nel tempo per tutto il personale
che opera negli uffici. Con il
conseguimento dell’autonomia scolastica
e la soppressione di alcuni uffici del
vecchio provveditorato di Lecce è cresciuta
la mole di lavoro e le nostre responsabilità.

6. Cosa si auspica per il futuro?

È una domanda difficile, poiché bisogna
analizzare le situazioni che si presentano
nell’istituto per  poter rispondere.  Una
maggiore sinergia tra tutte le componenti
della scuola produrrebbe un miglioramento
dei rapporti umani e il lavoro diventerebbe
meno pesante e più agile per tutti.

7 Se fosse Lei a doverci fare una
domanda, cosa ci chiederebbe?

Vi chiedo di migliorare il rapporto con il
personale della scuola in particolare con
i collaboratori scolastici;di prendere
coscienza del ruolo che ha la scuola, perché
possiate svolgere in futuro una attività
lavorativa consona alle vostre esigenze.
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Docenti: C. DeDonno, P. Favergiotti, F.Leomanni, A.Varraso;
Alunni:
P.Gaballo,A.Manisi,E.Marsella,F.Miri,M.Polimeno,G.Rizzo,M.Santoro
D.Vanesio,A.Zara e…tutti quelli che vorranno aggiungersi.

Rinasce il Giornalino del nostro Istituto, uno spazio per riflettere attorno agli avvenimenti,
un nuovo “cuore” per la nostra scuola, che speriamo possa essere un percorso libero e
scambievole.

Rivolgiamo pertanto un augurio di buon lavoro a noi stessi e, soprattutto un
invito a tutti perché ci leggano con un sorriso e con un po’ di ironia.

1. Lei che  è  qui  da molti  anni,
come ha visto cambiare  il  nostro istituto?

Dal 1981 ad oggi l’istituto ha cambiato radicalmente
volto;le nove classi iniziali con l’individuazioni di altre
specializzazioni(elettronica
industriale,informatica,tessile)sono ora diventate
quaranta,più rispondenti alle esigenze degli alunni.

2. Avrebbe  pensato dopo  la  sua  laurea  di
intraprendere  questa  carriera?

Dopo la laurea in economia e commercio,non
avrei mai pensato di dover intraprendere la carriera
amministrativa,in quanto avrei preferito
insegnare;però,essendoci allora maggiore
disponibilità di ricoprire l’incarico di segretario nella
scuola,ho accettato volentieri di farlo.

3. E’ mai. stato .tentato .di .abbandonare questo
suo lavoro. per un altro?

La tentazione c’è stata,perché espletare il ruolo di
direttore SGA non è facile,specialmente per i
rapporti da gestire con le risorse umane e con la
dirigenza. Dal 2000 organizzare
amministrativamente gli uffici in una scuola così
complessa,è diventato sempre più difficile;tuttavia
l’aiuto ricevuto da tutti gli operatori scolastici,mi ha
consentito la permanenza in questa istituzione.



1. Se ne sente tanto parlare in televisione e sui giornali,
    ma cosa sono le nanotecnologie ?

Nanotecnologia è un termine generico con il quale ci si riferisce a tecnologie basate su
oggetti o dispositivi le cui dimensioni sono dell’ordine dei nanometri, quindi di alcuni
miliardesimi di metro.

2.Ma perché scendere su una scala così piccola?
   Quali sono i vantaggi ?

Il punto di forza della nanotecnologia (e delle nanoscienze) è che si va ad operare sulle
scale di grandezza che caratterizzano e governano importanti sistemi o fenomeni biologici
e fisici. Le proteine e le basi del DNA hanno dimensioni di pochi nanometri, da qui la
nascita di una biologia molecolare e la possibilità di intervenire su singole cellule o
biomolecole. È poi su questa scala che la meccanica quantistica fa sentire fortemente i
sui effetti, come ad esempio nel confinamento quantistico di elettroni e lacune in
nanoparticelle che permette, pur utilizzando lo stesso materiale, di ottenere oggetti che
emettano luce in tutto lo spettro visibile, semplicemente cambiandone le dimensioni.

Intervista con Giuseppe Maruccio,
ricercatore Isufi presso il National Nanotechnology Laboratory,
Distretto Tecnologico, Università del Salento

3. Come è possibile fare questo e come sono nate le nanotecnologie?

Una spinta decisiva per l’affermarsi delle nanotecnologie è venuta dall’invenzione dei microscopi
a scansione, primo fra questi il microscopio ad effetto tunnel (STM), ad opera di Binnig e Rohrer
che pochi anni dopo vinsero il premio Nobel. Oggi con un STM è possibile vedere singoli atomi e
muoverli su un substrato per realizzare strutture geometriche come un cerchio o un’ellisse e osservare
le funzioni d’onda degli elettroni confinati in nanostrutture o altri effetti puramente quantistici. Con
le moderne tecniche di nanofabbricazione è inoltre possibile realizzare strutture artificiali con
dimensioni di pochi nanometri.

4. e quali sono le applicazioni ?

Numerose. Le applicazioni vanno dalla nanoelettronica alla
nanomedicina. Ad esempio, è possibile miniaturizzare dispositivi
elettronici standard (come diodi o transistors) in modo che abbiano
dimensioni di pochi nanometri, oppure inventarne di completamente
nuovi come il transistor a singolo elettrone in cui gli elettroni passano
uno alla volta attraverso una nanoparticella. Si possono implementare
anche dispositivi molecolari o altri in cui vi fluiscono elettroni tutti
con lo stesso spin.  È questa la spintronica, nata dalla scoperta della
magnetoresistenza gigante per la quale è stato assegnato il premio
Nobel per la Fisica quest’anno. Sono state realizzate anche superfici
nanostrutturate che presentano caratteristiche superidrofobiche e/o in
grado di pulirsi da sole. Ci sono poi tantissimi altri settori come il
campo dei MEMS/NEMS o quello dei motori molecolari. Infine vanno
certamente menzionate le possibilità che si aprono nel campo medico
essendo oggi ad esempio possibile progettare capsule intelligenti in
grado di muoversi all’interno del corpo fino a raggiungere e riconoscere
un obiettivo specifico (come un tumore) su cui rilasciare un farmaco.
Nuove applicazioni sono scoperte di continuo e non è certo possibile
dare una panoramica completa.

5. Sappiamo che a Lecce c’è il Laboratorio Nazionale di Nanotecnologia. Qual è lo stato
della ricerca a Lecce ?
In diversi settori siamo abbastanza avanti, in altri stiamo iniziando a muovere i primi passi.
In generale comunque abbiamo importanti progetti e collaborazioni nazionali e internazionali
e diverse compagnie sono presenti nel Distretto tecnologico per sfruttare il nostro know-how.
Lavoriamo molto nei campi della nanoelettronica e spintronica, fotonica, MEMS/NEMS,
microfluidica, nanomedicina. Alcune attività poi sono ormai più industriali che di ricerca,
essendo volte allo sviluppo di prototipi come ad esempio nel campo degli OLED (LED a base
di materiale organico/plastico) usati per illuminazione. Ci stiamo muovendo poi anche nel
campo delle energie alternative, come il fotovoltaico, dove le prospettive sono enormi.

                                                            La redazione

Di recente, una notizia giunta dal Ministero dell’Istruzione ha scosso tutte le scuole da Nord a Sud, da Aosta a Palermo: il nuovo DECRETO LEGGE che riguarda il recupero
dei DEBITI SCOLASTICI.

Se volessi dare un taglio comico alla notizia, direi che mi viene in mente la preghiera… “Dacci oggi… e  …domani …rimetti a noi i nostri debiti…” che d’ora in poi noi studenti
indirizzeremo ai Proff…!
Scherzi a parte… l’ora “X” scatterà il 31 agosto per gli studenti delle scuole superiori che dovranno dimostrare di aver superato, non oltre la data dall’inizio delle lezioni dell’anno
scolastico successivo, i debiti scolastici.
 Dunque il Ministro Fioroni ha dato via libera al ritorno dei cosiddetti esami di riparazione che i “regi” decreti degli anni ’20 prevedevano; nel 1977 questi vengono aboliti
per le scuole elementari e medie e nel 1995 vi è l’abolizione degli esami di riparazione anche nelle superiori, con la nascita dei debiti. In sostituzione degli esami di riparazione
“verrà disposto l’obbligo di frequentare appositi corsi di recupero organizzati dalle scuole per gli studenti in debito formativo che non avranno raggiunto i livelli di apprendimento
previsti in alcune discipline di studio […]”.
                     Cosa è cambiato oggi?
“Dopo lo scrutinio finale la scuola organizzerà ulteriori corsi di recupero per gli studenti che abbiano presentato insufficienze […]”.
Secondo me, non è cambiato molto!
Si spera che questo decreto migliori la qualità generale dell’istruzione scolastica che in questi ultimi anni si è molto abbassata rispetto agli standard europei.
Questa legge permette a tutti i ragazzi, che hanno sempre considerato la scuola come un impegno molto importante ,“di avere giustizia” perché moltissimi studenti, che superavano
l’anno con debiti formativi, venivano promossi e arrivavano all’esame di Stato con lacune anche gravi in alcune materie.
Certo che questo è stato un anno scolastico ricco… di novità: il 1° settembre 2007 è anche entrato in vigore l’obbligo di istruzione elevato a 10 anni in base alla legge n. 296
del 2006. Così il nostro sistema scolastico si allinea con i sistemi di altri paesi dell’Unione Europea
 Ma molte domande sorgono spontanee: cosa cambia nella scuola??? E soprattutto come cambierà il modo di fare scuola???
 L’introduzione del nuovo obbligo, risponde il Ministro, si colloca nel quadro delle norme sul diritto\dovere all’istruzione e alla formazione in base alle quali nessun giovane
può interrompere il proprio percorso formativo senza avere conseguito un titolo di studio o una qualifica personale entro il 18° anno d’età.
Resta aperta, tuttavia l’altra grande domanda che io giro al Ministro, ai miei proff. e ai proff. di tutta Italia: come cambiare il modo di fare scuola, per incontrarci e sostenerci
in questa fase delicata e difficile della nostra crescita?
                                                                                                                                                                           Piergiuseppe Gaballo 3^G

1. catena di DNA 2.Topografia e funzioni d'onda di elettroni confinati
(G. Maruccio et al, Nano Letters 2007).

3.Manipolazione di atomi
mediante STM

4.Struttura 3D realizzata con le
 moderne tecniche di nanofabbricazione.

6. Nanorobot virtuale che opera
 all'interno di un vaso sanguigno

5. Motori molecolari

realiz. V. Galasso 2^ A



LA MORATORIA SULLA PENA DI MORTE:
STORIA DI UN EVENTO

Per moratoria si intende comunemente la sospensione a tempo indeterminato, sancita
da organismi internazionali, di attività che siano oggetto di controversia politica:
ad esempio, moratoria dell’esportazione di armi, moratoria della pena di morte,
moratoria dell’uso del nucleare, ecc.
In questo periodo si parla della moratoria della pena di morte.
Dal 1990 sono più di 45 i paesi che hanno abolito la pena di morte per tutti i crimini.
Tutto inizia nel 1994 quando l’Italia presenta al Palazzo di Vetro una proposta che
fu battuta per soli otto voti.
A gennaio del 2007 Il Presidente del Consiglio e il Governo si impegnavano ad
avviare le procedure formali perche' l’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite
mettesse all'ordine del giorno la questione della moratoria universale sulla pena di
morte.
Il primo febbraio il Parlamento europeo, con un voto pressoche' unanime, "sosteneva
saldamente l'iniziativa della Camera dei deputati e del governo italiani, sostenuta
dal Consiglio e dalla Commissione UE nonche' dal Consiglio d'Europa invitandola
ad adottare con urgenza un'opportuna azione per garantire che tale risoluzione
venisse presentata in tempi brevi all 'Assemblea generale ONU.

Successivamente, il 14 maggio 2007, il Consiglio Affari Generali dell'UE decide
di dare via libera all'Italia per la redazione del testo di risoluzione e per l'avvio
con la presidenza dell'Assemblea Generale dell'ONU delle procedure per la
riapertura di un punto specifico sulla moratoria.
Il 15 novembre, forte di 99 voti, la Terza Commissione dell'Assemblea Generale
dell'Onu aveva approvato la risoluzione al termine di un dibattito che aveva
visto schierato contro la proposta un fronte composito, che metteva insieme gli
Stati Uniti e alcuni loro avversari storici come Iran, Sudan e Cina. Nelle ultime
ore prima del voto definitivo quattro Paesi - Guinea Bissau, Repubblica
Democratica del Congo, Kiribati e Palau - avevano sciolto la riserva decidendo
di schierarsi per il sì. 18 dicembre 2007: l'Assemblea Generale delle Nazioni
Unite ha detto sì alla moratoria universale sulla pena di morte. I voti a favore
sono stati 104, quelli contrari 54, le astensioni 29. ILl governo italiano, che ha
sostenuto con forza l’iniziativa all’Onu, era rappresentato al Palazzo di Vetro
dal ministro degli Esteri e vicepremier Massimo D'Alema. Il capo del Governo
ha sottolineato che «l’orgoglio dell’Italia è di aver promosso per prima un’iniziativa
progressivamente trasformata in una grande coalizione intesa a favorire i diritti
dell’uomo». In questo modo, ha sottolineato, «l’Italia ha molto contribuito
alla diffusione della pace e giustizia nel mondo».
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    Paesi che non hanno abolito la pena di morte

Spopola la Student Kard System ! ! !

La nuova kard distr ibuita  (su r ichiesta)  agl i  alunni  di  ogni  ordine e grado di  scuola
fornisce sconti ,  agevolazioni  ed at t ivi tà .  …come….?
I t i tolar i  di  questa card hanno dir i t to a  partecipare ad offerte special i  e  a promozioni
part icolari  s tudiate apposi tamente per  noi  s tudenti  e  real izzate da 50 esercenti  del la
provincia di  Lecce.  La kard ha i l  costo di  5 euro  e  la  durata di  un anno (dal  primo
dicembre 2007 al  30 novembre 2008).  Per  l ’acquisto ci  s i  può r ivolgere ai  r ispet t i
“promoter” o “master”  oppure agl i  is t i tut i  scolast ici  di  appartenenza.
Per  i  det tagl i  sul  s is tema sks s i  può consultare i l  s i to www.repubblicasalent ina. i t /sks

                                                 M .  Pol imeno 3^H

Nello scorso dicembre ho visitato, insieme a diversi miei compagni dell’I.T.I.S.
di Maglie, l’azienda tessile di Melpignano: “Tessitura del Salento” sotto la
guida del prof. Paolo Mangia.
Il direttore dott. Chiapparini ci ha ricevuti calorosamente; noi gli abbiamo rivolto
alcune domande.
 D. Da quanto tempo l’azienda è in funzione nel Salento?
 R. L’azienda è in funzione dal 2005. E’, in realtà, solo una filiale, poiché la
sede principale si trova nelle Marche. Quando la proprietà ha deciso di creare
una seconda sede, è stato scelto il Salento.
  D. Perché questa scelta?
  R. Non si è trattato di un caso, ma alla base ci sono stati due motivi fondamentali:
uno riguardante la disponibilità di operai, molto elevata nella nostra regione;
l’altro riguardante l’aspetto economico: infatti la regione Puglia ha stanziato
particolari finanziamenti, grazie ai quali l’azienda è stata aperta e resa funzionante.

D. In quanti reparti è strutturata la lavorazione?
  R. Tre sono i reparti, inoltre c’è un magazzino dove sono riposte le rocche di filo pronte
per essere utilizzate. Nell’azienda si lavora per oltre il 95% seta pura; per il restante 5% si
lavorano lana, acetati, lino, cotone ed altre tipologie di filati.
Il primo reparto è quello di “orditura”, dove si effettua la trasformazione delle rocche. Infatti
dopo il bagno di colore, le rocche di filo, arrotolate in modo da  far penetrare bene la tonalità,
per ottenere una colorazione omogenea, risultano soffici al tatto; il filo viene poi arrotolato
attorno  ad un nuovo cono. Alla fine del processo, la nuova rocca risulterà molto più dura
rispetto a quella da cui ha avuto origine. Nel reparto orditura vengono anche realizzate
matasse di filo di dimensioni impressionanti, che saranno poi utilizzate nella fase di tessitura.
Il secondo reparto è appunto quello di tessitura. Qui sono dislocati numerosi telai, utilizzati
nella realizzazione dei tessuti. Ogni telaio è comandato da un “tutore”, ossia un grosso
macchinario, che stabilisce l’ordine secondo il quale devono disporsi i fili e la quantità di
filo necessario per la realizzazione del tessuto, secondo il disegno che si deve ottenere.
Quello svolto dal tutore è un compito tutt’altro che facile, poiché gestisce contemporaneamente
16428 fili. Infine, il tessuto passa nel terzo reparto, dove ne viene verificata la qualità e dove
viene sottoposto ad uno scrupoloso esame. E’ assolutamente necessario che il disegno del
tessuto finito sia uguale a quello desiderato.

D. Con quali criteri è stato assunto il personale?
 R. Prima di tutto bisogna dire che il lavoro nell’azienda è estremamente impegnativo,
perché si lavora 24 ore su 24. La settimana lavorativa comincia alle 6:00 del lunedì e
si conclude alle 6:00 della domenica. Durante la settimana seguono dei turni prestabiliti.
Perciò, il personale dell’azienda è stato scelto in base a dei criteri ben precisi: gli operai
che lavorano qui sono tutti giovani, hanno un’ottima vista e sono molto reattivi, poiché
sono le qualità degli operai a garantire la qualità dei prodotti.
 D. Ci sono dei diplomati dell’I.T.I.S. di Maglie tra il personale?
 R. Nell’azienda lavorano numerosi diplomati dell’I.T.I.S., alcuni dei quali rivestono
ruoli rilevanti.
 D. Per quali marchi lavora la “Tessitura del Salento”?
  R. L’azienda produce per famosi marchi dell’alta moda, quali Zegna, Moschino,
Armani, Gucci, Vuitton, Prada, Versace, ed altri ancora. E’ un’azienda di grande
prestigio poiché è la numero uno nel mondo per la produzione di cravatteria.

A questo punto noi ringraziamo il dott. Chiapparini per la cortesia con la quale ci ha
risposto e con la quale ci ha condotto tra i vari reparti di questa impresa, che rappresenta
una punta di diamante nell’industria salentina. Questa azienda non ci fa sicuramente
sfigurare di fronte a realtà più famose di altre regioni italiane. Pertanto, siamo soddisfatti
di aver visitato un centro così notevole e siamo felici di poter far conoscere, attraverso
il nostro giornalino, questa attività a chi non ne aveva ancora sentito parlare.

Andrea Manisi, classe II H2.Telaio con matassa1.Rotoli di tessuto

3. Verifica del tessuto

U n a  v i s i t a  a l l a  “ Te s s i t u r a  d e l  S a l e n t o ” ,  a z i e n d a  t e s s i l e  d i  M e l p i g n a n o



Il POF è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e
progettuale di ogni singola scuola.

Attraverso il POF, l’ITIS Mattei progetta l’attuazione dell’autonomia in termini
educativi, culturali ed organizzativi per costruire una scuola

  1. Efficace : che raggiunga gli obiettivi prefissati, didattici ed
                       organizzativi
  2. Efficiente : che utilizzi le risorse nel modo migliore;
  3. Educativa : considerando al centro la persona nella sua
                         interezza;
  4. Euristica : cercando le migliori soluzioni e strumenti, nel
                       confronto e nello studio;
  5. Equa : offrendo uguali opportunità a tutti, ragazze e ragazzi,
       di ogni condizione sociale;
  6. Europea : aperta a dimensioni sovra-nazionali, per il titolo di
             studio e per gli ideali.

Progetti didattici extra-curricolari
I progetti di ampliamento dell'offerta formativa costituiscono un'importante settore di attività

dell'Istituto. Anche quest'anno sono stati formulati diversi progetti finalizzati ad ampliare gli spazi
formativi, creando occasioni di arricchimento della formazione culturale degli studenti.

Alcuni progetti, come "Stage linguistico in Gran Bretagna" servono a stimolare all'apprendimento
della disciplina, la lingua straniera in questo caso; altri come il "corso di domotica" servono ad

irrobustire il portfolio delle competenze del perito.
I progetti, dunque, si articolano in:

• progetti contestualizzati con l'attività didattica curriculare, con valenza quindi di
approfondimento e sviluppo di conoscenze e abilità disciplinari;

• progetti che riguardano materie non presenti nel curriculum scolastico (es. educazione
stradale) o che sviluppano comunque conoscenze e competenze ulteriori rispetto ai programmi

previsti;

•     progetti trasversali, realizzati talvolta con esperti e professionisti esterni. I corsi si svolgono
durante il periodo centrale   dell'anno scolastico.

1. Open Source
2. Domotica
3. Pari opportunità
4. Scoprirsi attore
5. Patentino Ciclomotore
6. Stage linguistico in Gran  Bretagna
7. Multimedia
8. Fuori campo
9. Giornalino
10. Band
11. Musica Elettronica
12. Cinematografia
13. Cinema e storia
14. Videosorveglianza
15. Sicurezza
16. Orientimpresa
17. Simulatore di volo
18. Architettonica interni
19. Viaggiare scoprire e imparare
20. Festa di fine anno
21. Pannelli solari fotovoltaici
22. Bridge a scuola
23. Gruppo sportivo
24. Meteorologia
25. Progetto qualità Puglia
26. ECDL e ECDL CAD

I MIGLIORI:
 Natali Daniele 2°E

 Bonuso Eligio 3°F

 Martena Ippazio 4°A

LE MIGLIORI in semifinale:

2°F – 2°H

2°A – 2°G

Le ragazze dell' Itis "E. Mattei"
Tra gli indirizzi puoi
scegliere:
- Meccanica
- Elettronica e
  Telecomunicazioni
- Tessile
- Informatica

Papà
A volte mi chiedo se quello che faccio potrebbe

darti fastidio o ti farebbe piacere:
peccato che  io una risposta non ce l’ho!

Ogni giorno,
                   guardo la finestra, mi ossigeno e penso:

tra quale nuvola stai?
Quella che viene,quella che  va,

quella che fa capolino, quella lassù o quella più
giù?

Lo sai papà sono come te?
COME TE!

I tratti del viso ci sono,
 non ascolto mai gli altri come  spesso facevi tu!

Lo sai che amo i cani?
     che adoro il mare?

 Che ho un tatuaggio come te?
La gente dice: 6 TUTTA TUO PADRE!

Eh ..!.lo so… lo so…
Il PASSATO non torna,

 il PRESENTE non si ferma
            & il FUTURO non arriva MAI!     ELE


